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Drammatica esperienza di un operaio italiano nella » democratica » Svizzera 

Bercia, 18-8-'G3 

Caro Angelo, y -. . 
dopo la nostra cartoli­

na in "cui ti scrivevamo : 
arrivederci a presto è se­
guito il nostro silenzio ma 

. ora che ho un po' di tem­
po e che mi sono un poco 
ripreso ti raccónto un po' 
l'avventura che ci è ca­
pitato e che ancora non è 
finita. 

Come sai,' noi siamo 
partiti da Genova il 4 
mattina e siamo arrivati 
a Berna senza nessun 
ostacolo. La mattina del, 
5 agosto, mentre ci pre­
paravamo ad ' andare al ' 
lavoro è suonato il cam­
panello. Erano , le 6. Tre 
della polizia avevano un 
mandato di perquisizione . 
per me ed hanno buttato .'• 
all'aria la casa per un'ora 
intera guardando in ogni 
angolo, sequestrarono tut­
te le mie Rinascita, Vie 
Nuove, Noi donne, le Uni­
tà e il disco di .Pajetta 
con l'appello agli emigra­
ti; finita la perquisizione 
dissero a mia moglie di 
andare a lavorare e a me 
di seguirli in polizia, mia 
moglie voleva venire con 
me ma loro si opposero. 

Giunto • in polizia co­
minciarono con le infor- -.-
mozioni sulla mia ' fami­
glia (pensa che belle che 
glie le ho date, sono tutti 
preti) < poi mi dissero di 
aspettare l'interprete per •• 
l'interrogatorio e mi dis­
sero che '• nel- frattempo • 
potevo andare con loro a ' 
prendere un caffè, ma io ; 
rifiutai; alle 8 arriva l'in­
terprete: fu allora che mi > 
portarono in i una carne- • 
retta non più grande di un 
letto, sarà stata 2x2,50, 
alta 1,80. La prima cosa, 
mi dissero di dire la ve­
rità, che loro ormai sape- , 
vano tutto, poi entrarono . 
i 3 che erano venuti a ca­
sa mia, l'interprete e infi­
ne il capo preposto all'in­
terrogatorio cominciò col 
chiedermi se conoscevo 
alcuni nomi, e io risposi 
che li conoscevo perchè e-
rano di operai che lavo­
ravano lì. 

Sempre più 
cattivi ; 

Mi dissero quali rappor­
ti c'erano fra me e loro . 
e io gli dissi che vi erano 
rapporti come con '• tutti . 
oh italiani che conoscevo,.--
di amicizia e basta. Di- ' 
vennero sempre più catti­
vi. mi dissero che i nella 
roba che mi avevano se­
questrato vi erano 47 Ri- ~ 
nascita, 4 Noi donne, 3 
Vie r nuove, vari numeri 
di Voce e dioerse Unità; 
mi dissero dove prendevo 
tutta quella stampa comu­
nista, io dissi che Rina­
scita 'Mono abbonato•- in 
Italia e me la faccio man-. 
dare da casa e così dissi 
per Vie nuove e Noi don­
ne, che l'Unità la compe­
ro tutti i giorni al chiosco 
in stazione '-'• e '• che alla 
Voce mi ci sono abbonato 
dal primo numero che ho 
visto, perché sono tutti 
giornali che costituiscono 

' la mia lettura e che non 
leggo altri giornali ad ec­
cezione del giornale della 
colonia emigrazione italia­
na. Mi dissero se per me 
era tanto importante leg­
gere quella stampa ed io 
gli dissi di sì e che anzi ci 
tenevo che me la resti­
tuissero e loro ancora più 
arrabbiati mi dissero se 
io sono un comunista e io 
dissi di si. Ti puoi imma­
ginare loro come erano 
bestie. Misero poi sul ta­
volo un foglietto su cui 
era scritto l'indirizzo di 
un italiano, teL ecc. e mi 
dissero che era stato tro­
vato nella mia roba, io 
dissi che non era vero e 
che lo vedevo per la pri­
ma volta. 

Fu allora che mi arrivo 
il primo ceffone in fac­
cia. chiesero ancora sul 
foglietto ed io ancora a 
dire che non ne .sapevo 
nulla, cosi ancora due o 
tre volte e allora si scate­
nò l'uragano. Il capo man- -

'éò fuori tutti, rimanem­
mo io e IMI soli e comin­
ciò a tempestarmi di pu­
gni e cazzotti in quantità 
in viso, sui fianchi, in te­
st* e ìa durò una buona 
mmm'arm, finché vide che 

BASILEA — Emigrati italiani occupati . in una 
fabbrica di elementi prefabbricati in cemento. 

io ero talmente impassi­
bile e con gli * occhi lo ;. 
guardavo ad un modo che ', 
era una sfida e si calmò. • 
Chiamò dentro gli altn e [ 
ricominciò a domandarmi ; 
del foglietto ed io ancora ;. 
a ' dire che non l'avevo '.. 
mai visto e allora lui mi 
disse che io stavo accu­
sando i poliziotti che lo ' 
avevano messo loro nella • 
mia roba, ed io dissi che 
non accusavo nessuno dei 
poliziotti ma che io solo . 
non avevo mai conosciu­
to quel nome emai visto 
quel foglietto.. ... ?•.-;:-.. 
'• Allora mi fecero levare ; 

l'orologio, . le • scarpe, la 
giacca, mi portarono via \ 
anche le sigarette e cosi 
conciato mi portarono in •-
cella; erano le 11, chiesi -
da leggere ma me lo rifiu­
tarono. A mezzogiorno mi 
portarono da mangiare ed • 
io rifiutai ilribo non per­
ché non avessi fame ma 
non volevo mangiare né 
bere nulla perché pensa- -
vo che '••• potessero anche 
drogarlo per farmi canta-: 

re. Verso l'una '- gettaro- -. 
no assieme a me anche un 
poliziotto in borghese che . 
mi offri una sigaretta ed.' 
io - rifiutai anche quella. ' 
Stette lì un'ora e poi uscì 
senza • dirmi -, una parola, 
dopo poco vennero messi * 
assieme a me. due giovani 
svizzeri che penso avesse­
ro fatto a cazzotti tanto 
erano arrabbiati uno con.'" 
l'altro, alle due e mezzo 
mi portarono ancora sot­
to l'interrogatorio e mi , 
dissero ancora del fdgliet- . 
lo ed io dissi che/deside^ 
ravo avere predente al-
l'interrogatoriq/uno della 
Ambasciata italiana per- • 
che non volevo prendere • 
altre botte/ 
• Mi dissero che fino che 
ero lì déntro non potevo 
cedere/ nessuno, « che : lì.' 
comandavano loro e ba- ' 
sta. jmi fecero altre do­
mande se ero mai stato a -
Thun. a- Basilea ecc. lo 
dissi che molte volte an­
davo a Thun per la colo­
nia e che a Basilea non 
ci ero stato che una volta ' 
per la mostra svizzera e 
basta. 

Mi chiesero ancora se -
conoscevo altri italiani e ' 
io dissi che in 8 anni al­
meno un magliaio di ita­
liani li conoscevo e che 
non posso certo fare i loro 
nomi, mi chiesero chi fre­
quenta la mia casa ed io 
dissi che molti italiani 
vengono da me. e che non .̂ 
devo dire loro i miei al-" 
fari e le mie amicizie. 
. Fu altura che mi disse­

ro di • firmare il verbale • 
ed io ho voluto che pri­
ma me lo leggessero in 
italiano .e l'interprete lo 
lesse e non ti dico cosa 
vi era scritto, una infinità 
di calunnie verso di me, 
reo solo di essere un co­
munista. Io, date le molte 

\ cose false scritte, mi ri-
.' fiutai di firmarlo e dato 
;. che in fondo era scritto 
. che ero accusato di atti­

vità sovversiva allo Sta­
to, dissi quale articolo 

t avevo violato è che io vo­
levo saperlo, mi arrivò 
per tutta risposta -uno 
schiaffo che a momenti 

•• vado in terra e mi dissero 
che se non firmavo mi 
avrebbero messo agli ar-

•" resti. Allora io ho pensato 
. a Wilma cosa - uoieube 
. pensato non vedendomi 

tornare a casa alla sera e 
t ho dovuto firmare. Mi dis­

sero infine che avrebbero 
, fatto domanda per la mia 

espulsione alla polizia de­
gli stranieri e della città 
e che mi avrebbero fatto 
sapere la cosa entro il 
sabato. -•<•.••••;• 
••' Mi misero in libertà al- , .. . , 
le 6 e mezzo di sera, fi-/ e loro dissero che la cosa 
guratiche io non stav.ó' i e; molto complessa ' dato 

dissi che non ne sapevo 
niente. • .-•• . ; • * • • 

\ Chiamarono anche Wil­
ma e andammo in un uffl-

:' ciò dove ci dissero che la 
polizia degli stranieri ave­
va 'Rifiutato la mia espul-
sione\perché a loro risul­
tava òhe io mi ero sem­
pre comportato bene do­
ve auet/q. lavorato e al­
trove e mi. fecero firmare 
una carta apve era scrit­
to che data la mia attivi­
tà indesiderabile mi con­
sigliavano di stare atten­
to per il futuroSse no mi 
avrebbero espulso e noi 
dissimo che non cfcimpór-
tava nulla' di quello ma • 
ch e ; chiederò perche^ mi 
avessero picchiato e loro 
mi dissero che cos\ io so 

' quello che sì fa e non si 
fa lì dentro; chiesi poi il' 
risarcimento » delle ' gior­
nate perse.L e mi dissero 
che è • colpa ' mia - quello 
che mi è accaduto e che 
posso reclamare dove mi 
pare.' che " per • loro è lo 
stesso, e così la storia per 
loro è chiusa, cosi anzi mi 

; dissero che devo andare 
. tra luna quindicina di 

giorni a prendere i gior­
nali che voglio e che pos­
so restare comunista, ma 
che non ' posso fare

 ; più 
propaganda e che se resto 

. qua ancora due anni pos-
. so avere la residenza co- ; 

me gli altri italiani che 
sono qua. -..-?' 

/ U n a nuova 
esperienza 

Ora io sono ritornato al­
l'Ambasciata ieri per ve­
dere cosa hanno fatto e 
mi hanno detto che dato 

: che non ho avuto l'espul­
sione di lasciare perdere, 
allora io mi sono incavo­
lato. e_ho detto che del­
l'espulsione non me ne im­
porta ma che intendo an­
dare fino in fondo a costo. 
di pagarne le conseguen­
ze perché io quello ,che 
ho chiesto è la protezio­
ne come cittadino' italia­
no. Mi dissero allora che 
avevano preso,contatti con 
la T polizia che li aveva 
messi al corrente della so­
spensione' del provvedi-

; mento/Ora io ho insistito 
. che voglio il risarcimen-
' to dei danni morali e an­
che materiali, dato che il 

sfianco mi fa ancora male 

'ti* 

più in piedi dalle botte 
ricevute, ma mi feci' co­
raggio e venni a casa co­
me nulla fosse accaduto. 
-Erano ad aspettarmi vi­
cino - a casa .dlcu ni ami-

/ 

ci, io li informai •.-. della 
cosa ed effettivamente mi 
hanno anche istradato be­
ne dicendomi di andare 
all'ambasciata e difatti al 
domani io andai e fui ri­
cevuto dal dott. Crema e 
dal console dott. Andrea-
ili. Raccontai loro tutto e 
mi dissero che dovevo far­
gli uno scritto : di tutto 
quello che mi era acca­
duto, cosi avevano un do­
cumento per vedere di ri­
solvere il caso, io dissi 
che non • chiedo l'inter­
vento contro l'espulsione 
ma solo per il trattamen­
to che la polizia mi ha 
riservato e che come cit­
tadino italiano chiedo la 
tutela dei miei diritti al 
rispetto della mia perso­
na. mi hanno promesso 
di interessarsi del mio 
caso. , 

' Attento per 
il futuro 

Ora io mi aspettavo la 
espulsione da un giorno 
all'altro .anche perché 
mentre io ero in ferie ave­
vo saputo di altre espili-

• iioni di italiani, e già mi 
preparavo e cosi il mer- . 
coi ed) andai su in colonia 
a dare le dimissioni, di­
cendo che sarei venuto a 
Genova a lavorare con te. 

-. Nel • frattempo venne il 
• sabato e venni chiamato 

in polizia e vi andai as­
sieme a Wilma, cosi se mi 
avessero trattenuto lei sa­
rebbe andata subito al-

. l'Ambasciata. Mi portaro-
: no ancora nella solita ca­

meretta e mi chiesero an-
• cora sul foglietto ed io 

che per queste ragioni 
deve ' intervenire l'amba­
sciatore in persona, che il 
loro campo non arriva a 
queste questioni ed io gli 
ho ripetuto che non mol­
lo, che qualcuno deve in­
tervenire, •- fosse anche il 
capo dello Stato, adesso 
devo tornarci sabato pros­
simo per sentire cosa han­
no fatto. Pertanto adesso. 
qua a Berna si è tutto 
calmato. : - • ' 

Come vedi ho fatto una 
nuova '. esperienza . nella 
democratica Svizzera ma 
oggi sono molto più fiero 
di ieri di essere un co­
munista. Del resto avrai 
letto sui giornali di ieri 
la costituzione del parti­
to svizzero contro gli ope­
rai italiani che si è crea­
to a Zurigo con il bene­
stare degli altri partiti'. 

Ora io e mia moalic ve­
diamo come va a finire la 
cosa e poi decidiamo cosa 
fare di preciso, certo ti 
puoi immaginare Wilma 
come adesso vive di pan- • 
ra anche se non • è più 
quella paura di una volta, 
anzi quella è snarita. ma 
la paura che mi prendano 
e mi diano altre botte. 

; Qua per il resto tutto 
normale il tempo è cat­
tivo e piove sempre e fa 
freddo ma anche lì non 
deve tanto fare buon tem­
po — come state? Svero 
bene ed Erio cosa fa. è 
sempre hiricchino e della 
nave cosa ne ha fatto? 
Snero abbia rinreso con­
tatto con la tua cellula 
che è tanto in pamhn ed 
il tuo lavoro va sempre 
bene? E fatichi sempre 
tanto? 
•• Ora li saluto caramente 

così come saluto la Pie­
ra e «no mamma e tanti 
bacetti al caro Erio Se 
hai tempo scrivi due ri-
ohe che mi saranno sem­
pre bene gradite, ancora 
saluti. • • « 

WASHINGTON — L'immensa folla di dimostranti davanti al monumento a George Washington durante la manifestazione. 
(Telefoto-ANSA-« l'Unità») 

La capitale U. 
y 

\ - in mano a i negri 

WASHINGTON — (Da sinistra): la cantante Marian Anderson, Roy Wilkins, membro 
dell'associazione per il progresso della gente di colore, l'attore Paul Newman, il 
reverendo Robert Spike e l'attrice Faye Emerson fotografati all'aeroporto. 

-..:••-•;;.•'• \ ' •--* (Telefoto AP-c l'Unità>) 

In tutto il mondo azioni di solidarietà 

I movimenti africani 
- " • • " " " \ 

al Cairo 
. \ 

25 mila persone nella capitale egiziana gridano «Via\ 
dall'Africa gli americani ! »—- Un commento della Tass 

Manifestazioni anche a londra 

Tuo amico 
Franco 

La gigantesca protesta dei 
negri americani a Washing­
ton ha commosso il mondo. 

' suscitando un'eco vastissima 
di solidarietà Tutta la stam­
pa mondiale recava stamane 
ampi articoli sui preparativi 
della manifestazione e sulla-
situazione dei venti milioni 
di negri d'America a cento 
anni dalla proclamazione del. 
la fine della schiavitù. 

Fra le manifestazioni di 
solidarietà va segnalata in 
primo luogo una dimostra­
zione "di 25 mila persone al 
Cairo, organizzata dai rap­
presentanti dei movimenti di 
liberazione africani I dimo­
stranti recavano cartelli con 
le scritte: - Eguali diritti per 
tutti. L'Africa intera appog­
gia i negri americani! Basta 
con le discriminazioni raz­
ziali! • Americani, via dal­
l'Africa! -. • • - • . . 

Una delegazione dei mani­
festanti si è recata all'amba­
sciata americana al Cairo do­
ve ha presentato una mozio­
ne in cui si afferma che ' i 
popoli africani - seguono con 
grave • preoccupazione la si. 
tuazioue dei negri negli Sta­
ti Uniti d'America - e si de- • 
nunciano - le atrocità e le 
barbarie con cui la popola­
zione di colore viene tratta. 
ta . sia dalle autorità locali 
sia dalle società segrete co­
me il KKK*. 
• Nella mozione si criticano 

inoltre. ; severamente, le in­
certezze - dell'amministrazio­
ne Kennedy intorno alla 
questione del razzismo ame­
ricano: - Quanto sta avve­
nendo è la conseguenza del 
decadente sistema adottato 
dallo stereo prenderne e dal 
gruppo governativo di cui è 
l'esponente -

A Mosca. ,l"agenz:a Tass ha 
diffuso . un lungo dispaccio 
salutando la mare:» di Wa­
shington come una nuova 
potente spinta della popola. 
z:one negra d'America nella 
ìotta por la libertà - Il mo­
vimento negro degli Stati 
Uniti - afferma la Tass — 
è imponente. Sì allarga e si 
approfondisce attraendo va­
ste masse e non solo di ne­
gri. ma anche di bianchi. La 
marcia dei negri americani a 
Washington attira l'attenzio. 
ne sui più acuti problemi in­
terni della più grande po­
tenza capitalistica II punto 
saliente della marcia e la ri­
vendicazione del lavoro e 
della libertà La partecipazio­
ne di folte delegazioni prò- • 
venienti dalla maggioranza 
degli Stati e delle città del 
paese sottolinea - la . portata 
nazionale dei problemi, per 
la cui soluzione i partecipan­
ti della marcia insistono.. La 
marcia Interessa diretta'men. 
te milioni di cittadini ame­
ricani: non solo negli Stati 
meridionali dove la discrimi­

nazione razziale, le atrocità 
razziste e il terrore vengo­
no - compiuti . apertamente. 
Essa interessa ' l'intero Pae. 
se. dall'Atlantico al Pacifico». 

A Londra i rappresentanti 
di " numerose ' organizzazioni 
politiche e sindacali si sono 
recati all'ambasciata : ameri­
cana f hanno consegnato un 
messaggio in cui proclamano 
il loro appoggio alla manife­
stazione di Washington, chie­
dono la fine del razzismo ne­
gli USA e la concessione dei 
diritti civili fondamentali a 
tutte le minoranze II 31 ago­
sto si terrà una manifesta­
zione davanti all'ambasciata 
degli USA a Londra, come 
ulteriore segno di solidarietà 
col movimento antirazzista 
americano . 

- I delegati di venti paesi. 
che partecipano alla sessione 
del Comitato ferro e acciaio 
dcll'organ'zzazione interna. 
zinnale del lavoro, hanno in­
viato un cablogramma a Wa­
shington augurando pieno 
successo ai promotori della 
manifestazione I -.giornali 
londinesi recavano stamane 
vistosi tìtoli sull'avvenimen­
to. Il conservatore Daily Ex. 
press scriveva tra l'altro che 
a Washington si preparava 
- un giorno di crisi -: - Un 
giorno che. finisca o no sen­
za disordini, segnerà tina 
svolta nella storia ameri­
cana». 

,.•.-• -(Dalla prima) . . . . . . . 

nati presso il monumento di 
Lincoln per tenere un co­
mizio; più tardi quando per 
due volte alcuni razzisti hanr 
no cercato di strappare i 
cartelli ai dimostranti.. l;due-
centomilà hanno invece dato 
una prova di civiltà che ha 
ridicolizzato tutta la cam­
pagna scandalistica che certa 
stampa aveva cercato di im­
bastire nei giorni scorsi. •'-•-
' Quando, oramai il raduno 

è completo sale sul podio la 
celebre cantante negra Ma­
rian Anderson che - intona 
l'inno - nazionale americano. 
Sulla - tribuna hanno : preso 
posto tutti i leaders negri, il 
sindacalista Philipp Randolf, 
il •'- pastore Martin • Luther 
King, il segretario generale 
deirÀsàociazione per il pro­
gresso della gente di colore 
(NAACP) Roy Wilkins, gli 
invitati tra cui Josephine Ba­
ker che vedendo la folla en­
tusiasta ha esclamato « Sale 
e pepe ecco come deve esse­
re un popolo veramente uni­
to ». A questo punto ha luo­
go il comizio conclusivo. 
Parla per primo il j pastore 
Luther King. Dice la sua 
commozione r « per questo 
meraviglioso, gigantesco am­
massamento di gente conve­
nuta a Washington da ogni 
parte del Paese per offrire 
la propria testimonianza » ed 
esalta la • « marcia », " invi­
tando i presenti a proseguire 
la lotta in tutto il paese dopo 
il ritorno alle loro case. ^-, 
;•- Parla ora il rabbino Joa-
chim Prinz, presidente del­
l' organizzazione israelitica 
americana: « Come ebrei — 
egli dichiara — noi ricordia­
mo la nostra propria storia 
di schiavitù, la nostra espe­
rienza di vita nei ghetti. Co­
me i negri noi abbiamo im­
parato a suo tempo che la 
proclamazione dell'emanci­
pazione non era sufficiente. 
Per beneficiare della bene­
dizione della libertà noi ab­
biamo ' dovuto prima >. libe­
rarci >. >: • '• :. • • :••;• -, •->'.-".-- ' - ;'.'•. 

E'-la volta del presidente 
del sindacato dell'automobi­
le. Walter Reuther afferma 
che bisogna senza ' indugio 
mobilitarcela coscienza mo­
rale-degli americani, per far 
sì che il Congresso si senta 
impegnato ad approvare una 
nuova legislazione^£ui dirit­
ti c ivi l i : -e Oggi —"x^-icono-
sce Reuther — in America 
è sotto processo la libertà e 
nel mondo è sotto proceàso^ 
la democrazia americana >. 

Un commosso, lungo ap­
plauso suscita la lettura «?i 
un messaggio inviato dalle 
prigioni di Donaldson, nella 
Louisiana, da James Farmer, 
direttore nazionale del Core. 
arrestato dai razzisti: « Dal­
le prigioni della Louisiana 
— dice il messaggio — salu­
to la marcia su Washington 
per il lavoro e la libertà. An­
che duecentotrentadue com­
battenti per la libertà, miei 
compagni di prigionia, vi in­
viano il loro «aiuto » 

Prima della marcia, i diri-
centi del movimento antise-
gregazìonista si erano recati 
in Campidoglio dove erano 
stati ricevuti dai leaders del 
gruppo democratico e repub­
blicano del Senato, i senato­
ri Mike Mansfield e Everctt 
Dirfcsen, e dal presidente 
della Camera dei rappresen­

tanti McCormack. ; 

• Dopo .l'incontro in Campi­
doglio, Philip Randolph di­
chiarava ai giornalisti che 
il presidente della Camera 
dei rappresentanti John Mc­
Cormack gli aveva fornito 
e Incoraggianti assicurazio­
ni » circa il libero accesso 
agli impieghi pubblici per i 
negri e circa l'attribuzione 
al ministro della ' Giustizia 
dei poteri di intervento con­
tro violazioni dei diritti ci­
vili. Da parte sua McCor­
mack ha detto che ' le sue 
assicurazioni sono - subordi­
nate all'approvazione da par­
te della commissione - degli 
affari giuridici, del program- ; 
ma di Kennedy per i diritti 
civili. Infine ' il capo ' della 
maggioranza democratica al 
Senato. Mansfield, ha dichia­
rato che le probabilità dì 
approvazione del progetto 
sui diritti civili • sarebbero 
maggiori se il Senato esami­
nasse la legislazione appro­
vata dalla Camera piuttosto 
che un rapporto della com­
missione giuridica.'':.;.-, 

Anche il Presidente Ken­
nedy ha ricevuto la delega­
zione dei dimostranti, i quali 
gli hanno presentato l e loro 
rivendicazioni: 1) la' fine 
della ' discriminazione ' raz­
ziale nelle scuole, nelle as­
sunzioni al lavoro e in tutti 
i campi della vita civile; 
2) energiche misure per pu­
nire i bianchi che attuino in 
futuro discriminazioni e per­
secuzioni razziali; 3) parità 
di ' diritti elettorali in tutti 
gli Stati della Confederazio- ? 
ne e limitazione degli eletti 
in quegli Stati in cui non 
venga riconosciuto a tutti i 
negri il diritto di voto; 4) 
trasferimento al ministro del­
la Giustizia dei poteri in ma­
teria di diritti civili attual­
mente detenuti dai governa­
tori dei singoli Stati. 

In altre parole i negri di 
America hanno detto che le 
catene schiavistiche che an­
cora li inceppano debbono 
essere infrante: e fino a che 
non saranno state spezzate 
essi ' continueranno a bat­
tersi. - - . . -•• 
•--. Kennedy a sua volta ha ri­
volto il tradizionale messag­
gio al paese in occasione del 
-Labour Day» (che si celebra 
ufficialmente domani) e nel 
testo egli ha fatto un indi­
retto • riferimento alla lotta 
dei negri dicendo che biso­
gna « intensificare gli sforzi 
perché tutti i cittadini go­
dano di uguali diritti ». 

N——: — 
Algeria 

v • 

Sabotaggio 
contro una società 

francese 
del petrolio? 

. • • ALGERI. 28. 
Una esplosione seguita da un 

incendio ha distrutto giovedì 
sera la principale stazione di 
pompaggio dei campi petroli* 
feri sahariani di Sharan. h> 
terrompendo il flusso del grez­
zo àzì campo estrattivo mag­
giore del paeòe al Mediterraneo. 

Occorreranno-circa, dieci me­
si per ricostruire la ataatene. 
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